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NORME TECNICO-AMMINISTRATIVE DELL’APPALTO 
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PARTE I – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

1_OGGETTO DELL’APPALTO 
1.1 L’appalto ha per oggetto l’intervento necessario per la fornitura e posa in opera degli 

impianti audio-video a servizio delle suddette aule, facenti parte del complesso sede 
centrale e del complesso di via Mezzocannone n. 8 afferenti al Dipartimento di 
Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Napoli FEDERICO II 

1.2 Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 
per dare lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente 
capitolato, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 
esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti 
esecutivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza 

1.3 L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 
obblighi. 

2_TIPOLOGIA E AMMONTARE DELL’APPALTO 
 
Il presente appalto è a misura. 
L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell’appalto ammonta a € 127.411,31 (Euro 
Centoventisettemilaquattrocentoundici/31)  oltre IVA, di cui € 124.461,31 per lavori a misura 
soggetti a ribasso, € 1.250,00 quali oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, € 1.000,00 quali 
oneri di smaltimento non soggetti a ribasso ed € 700,00 per lavori in economia non soggetti a 
ribasso. oltre oneri fatturazione, come di seguito meglio specificato: 
 

1) LAVORI 
- Importo per lavori a misura soggetti a ribasso:                                              €      124.461,31                  
- Oneri per a sicurezza non soggetti a ribasso:                                                  €          1.250,00 
- Oneri per lo smaltimento non soggetti a ribasso :                                         €           1.000,00 
- Lavori in economia non soggetti a ribasso                                                      €               700,00 

Il tutto oltre I.V.A. come per legge. 
Fermo restando quanto previsto dall’art. 106 c. 2, in considerazione della particolare 
complessità del bene oggetto d’intervento (bene sottoposto a vincolo L. 42/2004) si precisa che 
ai sensi dell’articolo 106 co 1 lett a) del D.gs.50/2016 e s.m.i., l’Amministrazione si riserva di 
autorizzare, con successivo atto, modifiche contrattuali nonché varianti finalizzate a soddisfare 
specifiche esigenze che dovessero insorgere durante l’esecuzione dei lavori e che siano legate 
alla specificità dell’opera da realizzare. Tali modifiche e varianti saranno consentite): 
1.  laddove comportino l’esecuzione di lavori della medesima natura di quelli a base di gara; 
2.  per importi fino al limite del 10% dell’ammontare complessivo dell’appalto 
Ai fini del calcolo dell’importo delle modifiche contrattuali e/o varianti si terrà conto dei prezzi 
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di contratto ed in alternativa, ove non presenti, si terrà conto dei prezzari regionali vigenti alla 
data dell’offerta, sui quali sarà applicato il ribasso offerto. 
In ogni caso, non saranno consentite modifiche e/o varianti che dovessero avere l'effetto di 
alterare la natura generale del contratto. 

 
Si precisa che la Stazione Appaltante farà fronte al pagamento degli oneri per gli smaltimenti 
come stabilito dalla Delibera n° 508 del 04/10/2011 della Giunta Regionale della Campania.  
 
Ai sensi dell’articolo 61 del DPR 207/10 e in conformità all’allegato “A” al predetto 
regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere speciali OS30 
(impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi) a qualificazione obbligatoria 
subappaltabile nel limite del 30%,   
 

CATEGORIE E CLASSIFICHE 
(art. 61 del D.P.R. 207/2010) 

CATEGORIA 
(descrizione) 

CATEGORIA 
(cod.) 

IMPORTO 
(euro) 

MODIFICHE 
(art.106 comma 1 

lett. a) d.lgs.50/2016) 

IMPORTO 
TOTALE 

(euro) 
CLAS. % SUL 

TOTALE 

MAX 
% 

SUB 
Impianti elettrici e 
di illuminazione ecc OS30 124.461,31                 12.446,13 136.907,44 I 100,00% 30% 

In base alla Determinazione n.8/2002 e con pareri n. 122/2007, n. 150/2008, e n. 207/2008 dell’ANAC, in 
riferimento alla OG11 si applica il principio dell’assorbenza  
 
In alternativa l’impresa partecipante, siccome trattasi di importo inferiore alla soglia dei 150 
mila euro, dovrà essere in possesso dei requisiti di ordine tecnico-organizzativo di cui all’art. 90 
del D.P.R 207/2010 ossia:  
a) importo dei lavori eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando non inferiore all'importo del contratto da stipulare;  
b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% dell'importo  
dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel caso in  
cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, 
l'importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la 
percentuale richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione 
del possesso del requisito di cui alla lettera a);  
c) adeguata attrezzatura tecnica. 
Per norma generale, resta stabilito che nel prezzo offerto sono compresi, anche se non 
descritti, tutti i mezzi d’opera, le opere provvisionali, il carico e lo scarico dei materiali, il tiro in 
alto, il trasporto a rifiuto il disagio e i maggiori oneri per l’esecuzione del servizio in presenza di 
strutture operanti e qualsiasi altro onere e magistero per l’esecuzione del servizio medesimo. 

 
II – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

3_INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
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L’interpretazione delle clausole del contratto, del presente Capitolato e di tutti i documenti 
tecnici di gara è svolta tenendo conto delle finalità per le quali il lavoro è stato progettato. 
Prevarranno pertanto le soluzioni interpretative meglio rispondenti a dette finalità. 

4_DOCUMENTI DI CONTRATTO 
 
1. I documenti contrattuali che definiscono e regolano i rapporti tra le parti sono i seguenti: 

        Contratto; 
EG.RTG Relazione Tecnico Generale 
EG.CSA Capitolato Speciale di Appalto 
EG.RT Relazione tecnica impianti elettrici 
EG.DT Disciplinare Tecnico 
EG.DV Duvri 

EC.ANP Analisi nuovi prezzi 
EC.CME Computo metrico estimativo 
EC.EP Elenco prezzi unitari 
EC.IM Incidenza Manodopera 

EC.CMS Incidenza oneri sicurezza intrinseci 
EC.QE Quadro economico 
IE.01 Grafico di progetto: Aula De Santis 
IE.02 Grafici di progetto: Aula Fadda,Leone,Diritto Romano 

                 P.O.S.     Piano operativo di Sicurezza (presentato dalla ditta appaltatrice); 
                         Programma esecutivo dei lavori presentato dalla ditta appaltatrice. 

5_DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 
 
1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti 
e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di 
tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto attiene alla sua 
perfetta esecuzione. 
2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 
condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 
apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori. 
3. Le opere del presente appalto potranno essere consegnate anche con consegne parziali ed 
eseguite qualora la Direzione Lavori ne rappresenti la necessità, anche nei giorni festivi, 
prefestivi e/o in orari notturni e comunque in orari diversi da quelli previsti dal CCNL, senza che 
l’impresa appaltatrice abbia nulla a pretendere. 

6_FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 
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1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati 
ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del 
Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa 
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione, rispettivamente i commi 17 e 18 
dell’art. 48 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

7_RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO, DIRETTORE DI CANTIERE 
 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del Cap. Gen. n. 
145/00; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le  
assegnazioni  di  termini  e  ogni  altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 
2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Cap. Gen. n. 
145/00, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme 
ricevute in conto o saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente 
riconosciute dalla stazione appaltante;  
3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione 
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del Cap. Gen. n. 145/00, il mandato conferito con 
atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La 
direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato in 
rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da 
parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del 
direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 
negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell’impiego dei materiali. 
5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 
essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui 
al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo 
atto di mandato. 
 

PARTE III – GARANZIE 

9_CAUZIONE DEFINITIVA 
 
1. Ai sensi dell’art. 103, comma 1, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è richiesta una 
garanzia definitiva costituita e disciplinata ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, che qui si 
intende integralmente riportato. In ogni caso la Stazione Appaltante ha facoltà di chiedere 
all’appaltatore la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte.      
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2. La garanzia è prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa emessa da 
istituto autorizzato e cessa di avere effetto, solo alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 
3. Ai sensi del comma 5  dell’art. 103 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la garanzia 
fideiussoria prestata sarà progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento 
dell’esecuzione, nel limite massimo del 80% dell’importo inizialmente garantito. Lo svincolo 
avverrà automaticamente, non appena l’appaltatore avrà consegnato all’istituto garante lo 
stato di avanzamento dei lavori (o, eventualmente, un analogo documento attestante 
l’avvenuta esecuzione) in originale o copia autentica. 

10_COPERTURE ASSICURATIVE 
 
Ai sensi dell’art. 103, comma 7, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, l’esecutore dei 
lavori è obbligato a stipulare una o più polizze assicurative che tengano indenni la Stazione 
appaltante da tutti i danni subiti dalla stessa a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione 
dei lavori e che prevedano anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi. 
Di conseguenza, è onere dell’esecutore, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, 
l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze che 
coprano: 
- (Polizza di assicurazione per danni di esecuzione) i danni subiti dalla stazione appaltante a 
causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori, con un massimale pari a quello di 
contratto; il limite di risarcimento per sinistro deve essere pari al predetto massimale; 
- (Polizza di assicurazione per responsabilità civile verso terzi) responsabilità civile per danni a 
terzi nell'esecuzione dei lavori per danni causati a persone e cose, con un massimale pari a euro 
euro 500.000,00. 
Le polizze assicurative di cui ai precedenti punti dovranno essere accese prima della consegna 
dei lavori e devono portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione appaltante. 
Devono coprire l’intero periodo dell’appalto (dalla data di consegna dei lavori fino all’emissione 
del certificato di collaudo); devono altresì risultare in regola con il pagamento del relativo 
premio per lo stesso periodo indicato e devono essere esibite alla Stazione appaltante prima 
dell’inizio dei lavori, ai quali non si darà corso in assenza della documentazione. 
 

PARTE IV – TERMINI PER L’ESECUZIONE 

11_CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI                       
 
1. Salve le ipotesi di consegna dei lavori in via di urgenza ex art. 32 comma 8 del Dlgs 50/2016, 
la consegna dei lavori all’Appaltatore avverrà entro 45 giorni dalla firma del Contratto, alla data 
che verrà stabilita e comunicata dall’Università. La consegna dei lavori dovrà risultare da 
apposito verbale. 
2. Con atto formale di consegna di cui al punto precedente, l’appaltatore sarà consegnatario di 
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tutti i locali e spazi per poter dar luogo alle lavorazioni.  L’Amministrazione si riserva il diritto di 
consegnare i lavori nel loro complesso contemporaneamente, ovvero per in più riprese: in 
questo ultimo caso la data legale della consegna sarà quella del verbale di consegna parziale. 
3. Se nel giorno fissato e comunicato dalla stazione appaltante, l’appaltatore non si presenta a 
ricevere la consegna dei lavori, il Direttore dei Lavori fissa una nuova data; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 
termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e  incamerare  la 
cauzione, ferma restando  la  possibilità di  avvalersi  della  garanzia  fideiussoria  al fine  del 
risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 
negligenza accertata. 
4. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a 
scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché 
di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al 
proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 
 

12_TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 
1.Per l’ultimazione dei lavori principali il crono-programma di progetto prevede 100 
(cento/00) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, 
salvo quanto previsto dal comma 2 dell’art. 11 del presente Capitolato, relativamente ai casi di 
consegna parziale; 
2. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori e forniture 
nel termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 
termine contrattuale (almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di ultimazione). In 
ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale 
imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga 
decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal 
suo ricevimento.  
In deroga a quanto previsto al periodo precedente, la richiesta può essere presentata anche 
qualora manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine, comunque prima di tale 
scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate 
posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla 
specifica circostanza della tardività. 
 
13_INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE  
 
1. Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione dei 
lavori nonché della loro irregolare conduzione secondo programma: 
a) il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 
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al suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
Direttore dei Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 
c) l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla Direzione dei Lavori o espressamente approvati da questa; 
d) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 
e) il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore 
comunque previsti dal presente capitolato; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente. 
-Per nessun motivo è consentita una deroga alla data di ultimazione dei lavori se non per 
motivazioni determinate dalla Stazione Appaltante (modificate esigenze in corso d’opera ecc) 

14_PENALI  
 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine di ultimazione per l’esecuzione delle opere, per 
ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata u n a   
penale nella misura di 1‰ /giorno, rispetto all’ammontare netto contrattuale. 
2. Qualora la disciplina contrattuale preveda l’esecuzione della prestazione articolata in più 
parti, le penali di cui al comma precedente si applicano ai rispettivi importi nel caso di ritardo 
rispetto ai termini stabiliti per una o più di tali parti. 
3. La penale, di cui al comma 2 del presente articolo, trova applicazione anche in caso di ritardo 
nell’inizio dei lavori e nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione. 
4. Nei casi di inottemperanza dell’appaltatore alle disposizioni di cui all’art. 39 del presente 
capitolato (“Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera”) la Stazione appaltante può 
decidere di procedere all’applicazione di una penale secondo le modalità di cui al comma 2 del 
richiamato art. 39. 
5. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare 
il 10% dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di 
importo superiore alla predetta percentuale, può essere disposta la risoluzione del contratto ai 
sensi dell’art. 108 del DLgs n. 50/2016. 

15_DANNI DI FORZA MAGGIORE 
 
Nel caso in cui si verificano danni ai lavori causati da forza maggiore, si applica l’art. 107 del 
d.lgs. 50/2016. 

16_PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL’APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA  
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1. L’appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori, prima dell’inizio dei lavori 
principali, un proprio programma esecutivo, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma, oltre ad 
essere coerente con i tempi contrattuali connaturati alle finalità dell’appalto (crono 
programma), deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 
nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento e deve essere 
approvato, prima dell’inizio dei lavori, dalla direzione lavori. 
2.  Il  programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore  può essere modificato o integrato ogni 
volta  che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 
b) per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 
siano coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 
c) per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti 
e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le 
società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti 
reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
d) per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all’art. 92 del d.lgs. n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori 
deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente 
integrato ed aggiornato. 
3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto  dalla  Stazione  
appaltante, ex art. 40 Reg. 207/2010. Tale cronoprogramma, può essere modificato dalla 
Stazione appaltante nell’ipotesi in cui si verificano situazioni impreviste ed imprevedibili. 

17_RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 
La risoluzione del contratto per eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per 
l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma 
temporale è regolata dall’art. 108commi 4 e ss del Dlgs 50/2016. 

 
PARTE V - DISCIPLINA ECONOMICA 

 
18_ANTICIPAZIONE 
 
Trova applicazione quanto stabilito dall’art. 35 comma 18 del Dlgs 50/2016. Pertanto, 
l’Appaltatore ha diritto. nei modi e tempi previsti del predetto articolo, all’anticipazione del 
prezzo pari al 20% dell’importo contrattuale complessivo. 
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19_PAGAMENTI IN ACCONTO 
1. L’appaltatore ha diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, mediante emissione di 
certificato di pagamento, ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 35, 
36 e 37 del Capo I del presente Capitolato, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa 
quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di cui al comma 2, un 
importo non inferiore a € 40.000,00 (euro Quarantamila/00). L’ultimo S.A.L. e certificato di 
pagamento prima del collaudo e/o certificato di regolare esecuzione potrà essere emesso 
qualunque sia l’ammontare dei lavori eseguiti. 
2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% da 
liquidarsi, nulla ostando, a seguito dell’approvazione del collaudo provvisorio. 
3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui 
al comma 1, il Direttore dei Lavori emette lo stato di avanzamento dei lavori e il responsabile 
del procedimento emette, entro lo stesso  termine,  il  conseguente  certificato  di  pagamento  
(il  quale  deve  recare  la  dicitura:  «lavori  a  tutto  il ……………………» con l’indicazione della 
data) e comunica all’appaltatore con PEC l’autorizzazione ad emettere la relativa fattura. 
3 – bis. L’Appaltatore dovrà emettere fattura elettronica, secondo il formato di cui all'allegato A 
del D.M. n.55 del 3 aprile 2013, solo dopo aver ricevuto la predetta comunicazione da parte del 
Responsabile del Procedimento. Le fatture dovranno essere intestate all'Università degli Studi 
di Napoli Federico II - partita IVA 00876220633 e riportare obbligatoriamente i seguenti 
riferimenti: 

- Codice Univoco Ufficio:  
- Codice Identificativo Gara CIG: 
- Codice Identificativo Procedimento CIP: SEDCE.1861L;  
- Scissione dei pagamenti 

La trasmissione della fattura elettronica deve essere effettuata attraverso il Sistema di 
Interscambio (SdI) sul sito www.fatturapa.gov.it. Il termine di pagamento è pari a 30 giorni, 
decorrenti dalla data di accettazione della fattura passiva sul Sistema di Interscambio (SdI), da 
parte del referente del servizio di fatturazione elettronica di questa amministrazione. I 
pagamenti saranno effettuati esclusivamente mediante accreditamento in conto corrente 
bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni. La ditta intestataria di tali conti dovrà comunicare, con spese a 
suo carico, gli estremi identificativi di questi ultimi all'Università, nel rispetto di quanto previsto 
all'art. 3 della Legge n. 136/2010 e succ. mod., esonerando espressamente l'Amministrazione 
da qualsiasi responsabilità per i pagamenti eseguiti con la predetta modalità. 
4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 
gg,  
5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 
all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al primo 
comma. 
6. Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a 
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dare comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa la cassa edile, ove richiesto. 

20_OBBLIGO DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
 
1. L’Impresa assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 
n. 136 a pena di risoluzione del contratto. 
2. L’appaltatore dovrà inserire in tutti gli eventuali contratti sottoscritti con il subappaltatore o 
con subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi ed 
alle forniture specifiche clausole di risoluzione con le quali si preveda che, in caso di 
inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, si procede 
all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale. 
3. La Stazione appaltante per il tramite del responsabile del Procedimento verificherà che in 
detti contratti sia presente la predetta clausola. 

21_CONTO FINALE E PAGAMENTI A SALDO 
 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro giorni 120 (centoventi) dalla data del certificato di 
ultimazione; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. 
Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo 
ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di 
regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su invito del responsabile 
del procedimento, entro il termine perentorio di 30 giorni; se l’appaltatore non firma il conto 
finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel 
registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile 
del procedimento redige in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art. 22, comma 2, del Capo I del presente 
Capitolato, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 
4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, non costituisce 
presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, comma 2, del Codice Civile. 
5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 è costituita alle condizioni previste dall’art. 103 
comma 6 del Dlgs 50/2016.  
6. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la difformità 
ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che 
il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

22_RITARDO NELLA CONTABILIZZAZIONE E/O NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 
 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 
delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e 
messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza 
che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i 
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primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’appaltatore gli interessi di mora. 
2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la Stazione 
appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i 
primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’appaltatore gli interessi  di  mora.   
3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o 
riserve. 
4. È facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui 
l’ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il 
certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell’importo netto contrattuale, di agire ai 
sensi dell’art. 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la 
Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto 
maturato. 
5. Non sono dovuti interessi per i tempi di acquisizione del DURC qualora questi, alla prima 
richiesta, risulti non regolare o avente data di scadenza ricadente nei 30 giorni decorrenti dalla 
data di accettazione della fattura passiva sul Sistema di Interscambio (SdI), da parte del 
referente del servizio di fatturazione elettronica di questa amministrazione. 

23_PAGAMENTI A SALDO 
 
Non sono dovuti interessi per i giorni intercorsi tra l’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio ed il suo effettivo pagamento. 

24_REVISIONE PREZZI 
 
È esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, comma 1, del Codice  
Civile. 
 
25_CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
 
1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del legge 21 febbraio 1991, n. 52 ed alle condizioni 
di cui all’art. 106 del Dlgs 50/2016. 
 
26_DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E DELLE 
SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA - INVARIABILITÀ DEI PREZZI 
 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i 
lavori appaltati a misura e le somministrazioni, compensano anche: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all’impiego, a piede di qualunque opera; 



Data redazione                           Nome file_emissione                       Redatta da                        Verificato da                      Pagina 

 

b) circa gli operai e mezzi d’opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 
mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di 
lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, assicurazioni 
d’ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 
temporanea e d’altra specie, mezzi d’opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o 
discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, 
intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l’Appaltatore 
dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e 
nell’elenco dei prezzi del presente capitolato. 
I prezzi medesimi, per lavori a misura ed, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati 
dall’Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed 
invariabili. 
I prezzi unitari derivanti dall’applicazione del ribasso offerto comprendono e compensano 
tutti gli oneri derivanti dai costi dell’impresa dovrò sostenere per eventuali doppi turni di 
lavoro (sabato e domenica compreso) nonché per lavoro notturno e straordinario per il 
rispetto di ultimazione previsti. 

 
PARTE VI - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 
27_DIREZIONE DEI LAVORI 
 
1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, 
l’Amministrazione aggiudicatrice, ai sensi dell’art. 101 del Dlgs 50/2016,  istituisce un ufficio di 
Direzione dei Lavori costituito da un Direttore dei Lavori ed eventualmente (in relazione alla 
dimensione e alla tipologia e categoria dell’intervento) da uno o più assistenti con funzioni di 
direttore operativo o di ispettore di cantiere. 
2. Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività 
di tutto l’ufficio di Direzione dei Lavori ed interloquisce, in via esclusiva, con l’appaltatore in 
merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto 
3. Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’appaltatore mediante 
un ordine di servizio redatto in due copie sottoscritte dal Direttore dei lavori emanante e 
comunicate all’appaltatore che le restituisce firmate per avvenuta conoscenza. 
4. L’ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter essere poi 
disponibile, in caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate. 
 
28_PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 
 
1. I materiali provenienti da scavi e demolizioni, di proprietà dell’Amministrazione, ai sensi 
dell’art. 36, comma 2, del Cap. Gen. n. 145/00, saranno trasportarti e regolarmente accatastati 
dall’appaltatore in discarica autorizzata; 
2. L’appaltatore s’intende compensato di detta operazione coi prezzi degli scavi e delle 
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demolizioni. 
 
29_VARIAZIONE DEI LAVORI 
 
1. L’introduzione di varianti è disciplinata dall’art. 106 del Dlgs 50/2016. 
 
30_PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 
 
Le variazioni saranno valutate mediante l’applicazione dei prezzi contrattuali e, nel caso in cui 
l’elenco di progetto non li preveda, si procederà alla formazione di nuovi prezzi, mediante 
apposito verbale di concordamento nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 106 del D.lgs. 
50/2016. 

 
PARTE VII - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
31_NORME DI SICUREZZA GENERALI 
 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 
sicurezza e igiene. L’appaltatore è, altresì, obbligato ad osservare scrupolosamente le 
disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 
cantiere. 
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo. 
32_SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 
 
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del DLgs 81 
del 9 aprile 2008 così come modificato dal DLgs 3 agosto 2009, nonché le disposizioni dello 
stesso decreto e s.m. e i. applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 
 
33_PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano 
di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del DLgs  81/2008. Il piano di sicurezza 
e coordinamento risponderà alle prescrizioni di cui all’art. 100 del DLgs 81/2008. 
2. Ai sensi dell’art. 100, comma 5, del DLgs 81/2008, l’appaltatore può presentare al 
coordinatore per l’esecuzione, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, una o più 
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, 
nei seguenti casi: 
a. per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa ovvero per poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
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consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori 
o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 
dei lavoratori eventualmente disattese (in quanto non previste e/o prevedibili) nel piano di 
sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 
3. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve pronunciarsi tempestivamente, con 
atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle 
proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l’appaltatore. 
4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di 10 giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lett. a), le proposte si 
intendono accolte. 
5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di 10 giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di 5 giorni lavorativi, 
nei casi di cui al comma 2, lett. b), le proposte si intendono rigettate. 
6. Nei casi di cui al comma 2, lett. a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
non può in alcun modo giustificare, ai sensi dell’art. 100, comma 5, del DLgs 81/2008 e s.m. e i., 
variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
7. Nei casi di cui al comma 2, lett. b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell’impresa, e tale circostanza sia debitamente 
provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 
 
34_PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
 
1. L’appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei 
lavori, redige e consegna al Direttore dei Lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza 
nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. 
Il piano operativo di sicurezza dovrà rispondere ai requisiti di cui all’Allegato XV del DLgs 
81/2008 e s.m. e i. 
2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 33 del presente Capitolato. 
3. Prima dell’inizio dei lavori l’impresa affidataria trasmette il piano di sicurezza e 
coordinamento alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi. 
4. Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano di 
sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo 
trasmette al coordinatore per l’esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo delle 
suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni 
dall’avvenuta ricezione. 
 
35_OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 
 
1. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del 
Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa 
normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura 
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tecnica in materia. 
2. Ai sensi dell’art. 90, comma 9, del DLgs 81/2008 e s.m. e i., l’impresa esecutrice o le imprese 
esecutrici è/sono obbligata/e a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e 
quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore: 
– la propria idoneità tecnico-professionale (cioè in possesso di capacità organizzative, nonché 
disponibilità di forza lavoro, di macchine e attrezzature in relazione ai lavori da realizzare), 
secondo le modalità dell’Allegato XVII del DLgs 81/2008 e s.m. e i.; 
– l’indicazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 
all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una 
dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 
3. L’affidatario è tenuto, altresì, a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, secondo quanto previsto all’art. 97 del DLgs 81/2008 e s.m. e i., al fine di rendere gli 
specifici piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e 
congrui con il proprio. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto 
obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. 
4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
 

PARTE VIII - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
36_SUBAPPALTO 
 
Per la disciplina del subappalto si rinvia all’art. 105 del d.lgs. 50/2016. 
 
37_PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI E RITARDI NEI PAGAMENTI 
 
La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 
l’appaltatore è obbligato a  trasmettere  alla  stessa  Stazione  appaltante,  entro  20  giorni  
dalla  data  di  ciascun  pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate 
relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con 
l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

 
PARTE IX - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

 
38_CONTROVERSIE 
 
1. L’impresa appaltatrice terrà sollevata ed indenne la Stazione appaltante da ogni controversia 
derivante dall’esecuzione dei lavori e da conseguenti eventuali oneri che possano derivare da 
contestazioni, richieste etc. da parte dei terzi, in ordine alla esecuzione dei lavori. 
2. Durante l’esecuzione dei lavori l’appaltatore assumerà l’obbligo di segnalare 
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tempestivamente all’Università tutte le evenienze, gli accadimenti ed i fatti che in qualche 
modo possono incidere sui costi dell’appalto, collaborando così al contenimento della spesa ed 
assumendo una diretta responsabilità per i danni, sia a carico dell’Università, sia a carico 
dell’Appaltatore, derivanti dalla ritardata segnalazione.  
3. L’eventuale motivo di dissenso da parte dell’appaltatore deve essere formulato nei modi e 
nei tempi come previsto dalle norme vigenti in materia e l’esposizione delle ragioni deve essere 
formulata in modo esaustivo, cioè nella piena consapevolezza che, decorsi i termini fissati, non 
è concesso di proporre ulteriori argomentazioni, di produrre nuovi documenti e di fare 
riferimento ad atti o fatti che non siano stati esplicitamente e motivatamente utilizzati, nei 
termini fissati, per comunicare e per illustrare la contestazione. 
4. La mancata comunicazione o illustrazione delle contestazioni nei termini e nei modi sopra 
fissati comporta la decadenza della pretesa o del diritto di illustrare le proprie ragioni.  Qualora 
la parte fosse oggettivamente impossibilitata a quantificare le proprie pretese, dovrà 
comunque dare comunicazione, nel termine stabilito rispetto al verificarsi del fatto 
pregiudizievole che intende contestare fornendo congrue spiegazioni sulle ragioni 
dell’impossibilità, e fornendo altresì tutti i dati di cui può disporre utilizzando l’ordinaria 
diligenza, riservandosi infine di precisare la pretesa nei modi e nei termini da convenire con la 
controparte. 
5.La definizione di eventuali controversie tra l’Impresa appaltatrice e l’Università dovrà 
avvenire secondo quanto previsto dalla parte VI, titolo I, capo II del codice dei contratti – D.Lgs. 
50/2016. 
 
Le controversie che durante l’esecuzione o al termine dei lavori non si siano potute definire in 
via amministrativa, sono deferite al Tribunale di Napoli. 
 
39_CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 
 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga 
ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 
aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore 
per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 
b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 
c. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui 
il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia 
stato autorizzato non esime  l’appaltatore  dalla  responsabilità,  e  ciò  senza  pregiudizio  degli  
altri  diritti  della  Stazione appaltante; 
d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata da un ente 
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preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata 
e può procedere  a una detrazione del 0,5% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 
esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, 
destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; 
il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando 
non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora 
l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti 
formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d’opera, detraendo il relativo 
importo dalle somme dovute all’appaltatore in esecuzione del contratto. 
4. Ai sensi dell’articolo 14 del dlgs 81/2008, comma 1, qualora il personale ispettivo del 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale (anche su segnalazione dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale e dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro) riscontri l'impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria, in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori regolarmente occupati 
nel cantiere, ovvero in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei 
tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, di cui agli articoli 4, 7 e 9 del DLgs n. 
66/2003 e s.m., può adottare il provvedimento di sospensione dei lavori. 
5. Nei casi di cui al comma precedente, il provvedimento di sospensione può essere revocato 
laddove si accerti: 
a. la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria; 
b. il ripristino delle regolari condizioni di lavoro, nelle ipotesi di reiterate violazioni alla disciplina 
in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale. 
6. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 2, della legge n. 248/06, i datori di lavoro debbono munire il 
personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori, dal canto loro, sono 
tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori 
autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a 
provvedervi per proprio conto. 
7. Nel caso in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere più datori di lavoro o 
lavoratori autonomi, dell'obbligo di cui al comma precedente risponde in solido il committente 
dell'opera. 
8. I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo di cui al comma 
6 mediante annotazione, su un apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione 
provinciale del lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi 
del personale giornalmente impiegato nei lavori. Ai fini del presente comma, nel computo delle 
unità lavorative si tiene conto di tutti i lavoratori impiegati a prescindere dalla tipologia dei 
rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi per i quali si applicano le disposizioni 
di cui al comma 4. 
9. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 5, della legge n. 248/06, la violazione delle previsioni di cui ai 
commi 6 e 8 comporta l'applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa 
da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 
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riconoscimento di cui al comma 4 che non provvede ad esporla è, a sua volta, punito con la 
sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. 
10. Nei casi di instaurazione di rapporti di lavoro, i datori di lavoro sono tenuti a dare la 
comunicazione di cui all'articolo 9 bis, comma 2, della legge n. 608/96 e s.m. e i. (di conversione 
del DL n. 510/1996), il giorno antecedente a quello in cui si instaurano i relativi rapporti, 
mediante documentazione avente data certa. 
11. Si fa in ogni caso rinvio – anche in riferimento alle sanzioni applicabili per l’impiego di 
lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria – alle 
disposizioni di cui al D.lgs. 151/2015 e s.m.i.. 
 
40_RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 
1. Per le ipotesi di risoluzione e di recesso , si rinvia alla disciplina di cui all’art. 108 e 109 del 
Dlgs 50/2016.  
 

PARTE X - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

41_ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 
1. Ai sensi dell’art. 199 D.P.R. 207/2010, l’ultimazione dei lavori, appena intervenuta, deve 
essere comunicata - per iscritto - dall’appaltatore al Direttore dei Lavori, che procede subito alle 
necessarie constatazioni in contraddittorio con l’appaltatore e rilascia, senza ritardo alcuno, il 
certificato attestante l’avvenuta ultimazione in doppio esemplare. 
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati 
e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a 
eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori. Il 
Direttore dei Lavori, nell’effettuare le suddette constatazioni, fa riferimento alla finalità 
dell’opera, nel senso che considera la stessa ultimata, entro il termine stabilito, anche in 
presenza di rifiniture accessorie mancanti, purché queste ultime non pregiudichino la 
funzionalità dell’opera stessa. 
3. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine, non superiore a 
sessanta giorni, per consentire all’impresa il completamento di tutte le lavorazioni di piccola 
entità, non incidenti sull’uso e la funzionalità dell’opera, per come accertate dal Direttore dei 
Lavori. Qualora si eccede tale termine senza che l’appaltatore abbia completato le opere 
accessorie, il certificato di ultimazione diviene inefficace ed occorre redigerne uno nuovo che 
accerti l’avvenuto completamento. 
4. L’appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il maggior 
tempo impiegato, non ha facoltà di chiedere lo scioglimento del contratto e non ha diritto ad 
indennizzo alcuno qualora la causa del ritardo non sia imputabile alla stazione appaltante. 

42_CONTO FINALE 
 
Ai sensi dell’art. 200 D.P.R. n. 207/2010, il conto finale verrà compilato entro 180 giorni dalla 
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data dell’ultimazione dei lavori. 

43_PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 
 
1. Ai sensi dell’art. 230 del Reg. n. 207/10, la stazione appaltante si riserva di prendere in 
consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale immediatamente dopo  
l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla 
direzione lavori di cui all’articolo precedente. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore 
per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare 
compensi di sorta. Egli può però chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle 
opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 
stesse. 
3. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le 
questioni che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità 
dell’appaltatore. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 
fissato dalla stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del responsabile del 
procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 
dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto 
alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal precedente articolo. 

44_TERMINI PER IL COLLAUDO E LA REGOLARE ESECUZIONE 
Per i termini e le modalità delle attività di collaudo si rinvia all’art. 102 del Dlgs 50/2016. 

 
PARTE XI - NORME FINALI 

45_ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE - RESPONSABILITÀ 
DELL’APPALTATORE 
 
Oltre gli oneri di cui al Cap. Gen. n. 145/00, al Reg. n. 207/10 e al presente Capitolato Speciale, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 
carico dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 
1. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
Direttore dei Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti  collaudabili,  esattamente  conformi  al  progetto  e  a  perfetta  regola  
d’arte,  richiedendo  al Direttore  dei  Lavori  tempestive  disposizioni  scritte  per i particolari 
che eventualmente  non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. 
In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non 
ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 del codice civile. 
2. Ogni onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all’entità dell’opera, 
con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione 
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di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso, l’approntamento delle opere 
provvisionali necessarie all’esecuzione dei lavori ed allo svolgimento degli stessi in condizioni di 
massima sicurezza, la pulizia e la manutenzione del cantiere, ivi comprese le eventuali opere 
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante. 
3. L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’impresa a termini di contratto. 
4.  Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato. 
5. Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 
consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 
rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 
lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza. 
6. La disponibilità, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione 
dei lavori, di locali, ad uso Ufficio del personale di Direzione ed assistenza, allacciati alle utenze 
(luce, acqua, telefono,…), dotati di servizi igienici, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle 
richieste della Direzione, compresa la relativa manutenzione. 
7. L’approntamento dei necessari locali di cantiere per le maestranze, che dovranno essere 
dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 
8. L’esecuzione di un’opera campione ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal 
capitolato speciale o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo nullaosta 
alla realizzazione delle opere simili. 
9. La redazione dei eventuali calcoli o dei disegni d’insieme e di dettaglio per tutte le opere 
strutturali in cemento armato, metalliche, in muratura, in legno, redatti da un ingegnere od 
architetto iscritto al rispettivo Ordine professionale; l’approvazione del progetto da parte del 
Direttore dei Lavori non solleva l’Appaltatore, il Progettista ed il Direttore del cantiere, per le 
rispettive competenze, dalla responsabilità relativa alla stabilità delle opere. L’Appaltatore 
dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini 
d’acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 
10. L’esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze ed assaggi che verranno in 
ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella 
costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l’accettazione dei materiali stessi. Dei 
campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio direttivo munendoli di 
suggelli a firma del Direttore dei Lavori e dell’Impresa nei modi più adatti a garantirne 
l’autenticità. 
11. La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di 
fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di rilevante importanza statica. 
12. Il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli 
delle acque. 
13. La riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori, 
possano essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da qualsiasi 
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responsabilità sia l’Amministrazione appaltante che la Direzione dei Lavori o il personale di 
sorveglianza e di assistenza. 
14. L’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni 
varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e 
vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso 
di appalto. Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da 
parte delle competenti autorità, l’Amministrazione procederà ad una detrazione della rata di 
acconto nella misura del 20% che costituirà apposita garanzia per l’adempimento dei detti 
obblighi, ferma l’osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute 
regolamentari. Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 
15. La comunicazione al RUP, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di 
tutte le notizie relative all’impiego della mano d’opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla 
data fissata dall’Ufficio per l’inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% 
della penalità prevista all’art. 13 del presente Capitolato, salva la facoltà di risoluzione del 
contratto. 
16. Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell’appalto, nel 
numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione. 
17. L’assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall’inizio dei lavori fino al 
collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; 
l’assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata all’Amministrazione appaltante. 
18. La richiesta, prima della realizzazione dei lavori, a tutti i soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom, Genio Civile e altri 
eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, dei permessi necessari ed al 
pagamento dei rispettivi oneri e a seguire di tutte le disposizioni emanate dai suddetti per 
quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, 
con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 
lavoro pubblico in quanto tale. 
20. La pulizia quotidiana col personale necessario dei locali in costruzione, delle vie di transito 
del cantiere e dei locali destinati alle maestranze ed alla Direzione Lavori, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 
21. Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d’esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto 
dell’Amministrazione appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l’uso parziale o 
totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni 
provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione 
dei lavori che l’Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di 
altre Ditte, dalle quali, come dall’Amministrazione appaltante, l’Appaltatore non potrà 
pretendere compensi di sorta. 
22. Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in 
cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell’interno del cantiere, od a 
piè d’opera, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione 
ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od 
eseguiti da altre ditte per conto dell’Amministrazione appaltante. I danni che per cause 
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dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno 
essere riparati a carico esclusivo dell’Appaltatore. 
23. Comunicare prima dell’inizio dei lavori di restauro delle opere maromoree il nominativo del 
restauratore con allegato curriculum e gli estremi della certificazione posseduta per 
l’effettuazione delle lavorazioni previste per le opere in marmo.   

46_OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 
1. L’appaltatore è obbligato a: 
a) intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 
testimoni qualora egli, invitato non si presenti ; 
b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci, le liste settimanali e gli eventuali disegni integrativi 
a lui sottoposti dal Direttore dei Lavori ; 
c) consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal Direttore dei Lavori 
che per la loro natura si giustificano mediante fattura ; 
d)  consegnare al Direttore dei Lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 
d’opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 
economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal Direttore dei Lavori. 
2. L’appaltatore è obbligato a produrre alla Direzione dei Lavori adeguata documentazione 
fotografica, in relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più ispezionabili o 
non più verificabili dopo la loro esecuzione o comunque a richiesta della Direzione dei Lavori. La 
documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, deve recare in 
modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state effettuate le relative 
rilevazioni. 
 
47_CUSTODIA DEL CANTIERE 
 
È a carico e a cura dell’appaltatore la guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il 
personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose 
dell’Amministrazione appaltante. Ciò anche durante i periodi di sospensione e fino alla presa in 
consegna dell’opera da parte  della stazione appaltante. 
 
48_CARTELLO DI CANTIERE 
 
L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero un esemplare del cartello indicatore, 
con le dimensioni di almeno 100 cm di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla 
Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari 
aggiornamenti periodici. 
 
49_SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 
 
1. Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo (comprese quelle inerenti gli atti 
occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione del 
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certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione) e registro, della copia 
del contratto e dei documenti e disegni di progetto. 
2. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata dalla 
legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si intendono IVA esclusa. 
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CAPO II 

NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 
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50_LAVORI A MISURA 
 

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le 
specificazioni date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in 
elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle 
opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o 
coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 
Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 
preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale 
d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  
La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 
eseguite i prezzi unitari desunti dalla lista delle lavorazioni e fornitura previste per l’esecuzione 
dell’appalto.  

51_VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’OPERA 
 
1. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’art. 19 del presente Capitolato, 
all’importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d’opera, 
destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell’appalto ed accettati dal 
Direttore dei Lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 
2. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’appaltatore, 
e possono sempre essere rifiutati dal Direttore dei Lavori ai sensi dell’art. 18, comma 1 del Cap. 
Gen. 145/2000. 
 

 
 


